
REGIONE PIEMONTE BU31 04/08/2011 
 

Codice DB1106 
D.D. 5 maggio 2011, n. 395 
D.Lgs 624/2004 e D.Lgs 81/2008 e s.m.i. Spese per garantire la tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro. Affidamento del servizio di Analisi del Rischio Rumore e del 
Rischio Chimico per i lavoratori in servizio presso la sede di Ceva del Settore Fitosanitario. 
Spesa di Euro 842,40 o.f.i. sul Cap.di spesa 113278 del bilancio di previsione per l'anno 2011 
(Impegno delegato n. 879/2011). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto, per le motivazioni espresse in premessa, della necessità dell’Amministrazione 
regionale di affidare la prestazione del servizio di Analisi del Rischio Rumore e del Rischio 
Chimico per i lavoratori in servizio presso la sede di Ceva del Settore Fitosanitario, per garantire la 
tutela della salute dei lavoratori e della sicurezza nei luoghi di lavoro nel rispetto delle norme 
dettate dal D.Lgs 624/2004 e dal D.lgs 81/2008; 
 
- di individuare, la Società LARC S.p.A., corso Venezia 10, 10155 TORINO, incaricata con DD 
n. 1213 del 02.11.2010 di produrre (ai sensi del D.Lgs.81/08, Art. 28, co 2 ), o di aggiornare (ai 
sensi del D.Lgs. 81/08, Art. 29, co 3) il Documento di Valutazione dei Rischi per tutte le Sedi del 
Settore Fitosanitario Regionale, quale operatore economico dotato di idonea professionalità nonché 
di strumentazione adeguata e di personale altamente specializzato per la prestazione del servizio di 
Analisi del Rischio Rumore e del Rischio Chimico per i lavoratori in servizio presso la sede di Ceva 
del Settore Fitosanitario; 
 
- di approvare l’offerta tecnico economica di € 842,40 oneri fiscali inclusi presentata dalla Società 
LARC S.p.A.per la prestazione del servizio di Analisi del Rischio Rumore e del Rischio Chimico 
per i lavoratori in servizio presso la sede di Ceva del Settore Fitosanitario; 
 
- di affidare, mediante procedura di cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 comma 11 del D. lgs. 
163/06, nonché dell’art. 5, comma 3, del DPR 384/01, come richiamato dall’art. 253, comma 22, 
lettera b del D. lgs. 163/2006, alla Società LARC S.p.A. la prestazione del servizio di Analisi del 
Rischio Rumore e del Rischio Chimico per i lavoratori in servizio presso la sede di Ceva del Settore 
Fitosanitario per una spesa complessiva di € 842,40 oneri fiscali inclusi; 
 
- di stabilire che l’incarico termini improrogabilmente entro e non oltre il 31.07.2011; 
 
- di impegnare, a favore dell’operatore economico Società LARC S.p.A., corso Venezia 10, 
10155 TORINO (n. codice beneficiario 79290),  la spesa complessiva di € 842,40, oneri fiscali 
inclusi, sul capitolo di spesa 113278 del bilancio di previsione per l’anno 2011 (impegno delegato 
n. 879/2011 – assegnazione 100083) per la prestazione del servizio di Analisi del Rischio Rumore e 
del Rischio Chimico per i lavoratori in servizio presso la sede di Ceva del Settore Fitosanitario; 
 
- rilevato che alla spesa complessiva di € 842,40 o.f.i. per la prestazione del servizio di 
valutazione strumentale del Rischio Rumore e del Rischio Chimico presso la sede di Ceva del 
Settore Fitosanitario Regionale si fa fronte mediante l’impegno delegato n. 879/2011 di € 842,40 a 



valere sul capitolo di spesa 113278 del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2011(assegnazione 100083); 
 
- di approvare lo schema di lettera contratto allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
- di procedere, ai sensi dell’art. 11 comma 13 del D.Lgs 163/06, alla stipulazione del contratto 
mediante scrittura privata con il rappresentante legale della Società LARC S.p.A. per la prestazione 
del servizio di Analisi del Rischio Rumore e del Rischio Chimico per i lavoratori in servizio presso 
la sede di Ceva del Settore Fitosanitario; 
 
- di liquidare le competenze spettanti alla Società LARC S.p.A., a saldo dopo la prestazione del 
servizio, a consegna avvenuta dei risultati delle analisi, previa presentazione di fattura, vistata dal 
dirigente competente per la regolarità del servizio effettuato alle condizioni contrattuali; 
 
- il corrispettivo pattuito per il servizio in oggetto sarà erogato secondo le modalità stabilite nel 
contratto; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Dirigente 
Pier Mauro Giachino 


